
di Ravenna in favore di Martino Arciprete di Puglianello nella Diocefi di 
R e ggio ,  fpettante all’ Anno 1156. Godevano poi le Pievi più d’ un Pri­
vilegio , oltre a quello del Battiftero , cioè nelle Sepolture, nel dare la 
Penitenza, nell’ eisgerej che i P<>rrochi o fi a Cappellani fubordinati 
concorreifero alla Pieve nel Batteiimo folenne della Vigilia di Pafqua, 
e di Pentecofte, con altre prerogative, c h ’ io tralafcio, ma che fi leg­
gono in una Bolla di Cele/lino i l i .  Papa dell’ Anno 1194. data a i C a ­
nonici di Santa Reparata nella Città di Lucca .

4 8 6  D i s s e r t a z i o n e

D I S S E R T A Z I O N E  S E T T A N T E S I M A Q U I N T A .

D elle  pie Confraternita de’ L a ic i, e dell’ origine d! ejje , 
de Flagellanti , e delle facre M ijjìoni .,

D E g n e  fon d’ aver luogo in quei!;’ Opera anche le pie Conjraterni- 
tà de’ Secolari, che ancora fon chiamate Confraternite, Compagnie, 

Scuole ; perchè effe pure traggono la loro origine da i Secoli barbarici * 
Non v’ ha Città in Italia, Terra, o Cartello, anzi Villa, che non ab­
bia una o più di quefte pie Congregazioni, tutte iftituite pel culto di­
vino,  per cantare le lodi di Dio e de’ Santi , ed efercitarfi in altre ope­
re di Pietà e di Mifericordia ; e tutte fornite di Leggi e verti particola­
r i , riunendofi ciafcuna alla fua propria Chiefa le Peile , e in altre oc- 
cafioni. Ne’ Secoli del Paganefimo efiftevano Compagnie fomig!ianti di 
perfone , che trattavano le cofe (acre . Roma , e tant’ altre Città iftitui- 
rono gli Augufali in onore di Augurto , i quali nondimeno fi poffono 
collocare fra i Sacerdoti. Altre Adunanze fi miravano una volta in R o­
m a ,  chiamate Collegi •> a' ê apparteneva la cura de! pubblici Giuo­
chi e Sacrifiz}, che fi celebravano in onore de5fa 1 fi D ei ,  o per dare fo- 
ìazzo ai Popolo. Di sì fatti Collegi  non furono prive le Cit tà  della Gre­
cia,  ed erano chiamati Eierie e Fratrie. Nel Cap. 13. de Seneclute di 
Cicerone fi l egge :  Sadalitates , Qu&flore Marco Catone majore , conflitu- 
tce funt, facrij Ideis magna Alatris receptis . Così in Roma fi contavano 
Sc'òales, Flaviales , Hadrtanales, Trajanales &c. e in oltre Collegia Dendro- 
phorum , Fratrum /.ìrvalium , Septemvtrum Epulonum , Capuohnorum , fic- 
come ancora quei de gli A r ù fi . Senza l’ autorità del Senato, o dell’ìm- 
peradore, non fi poteano iftituir querte Confraternità -, e perchè fenza 
tale licenza fe ne formarono alcune, che poi produlTero molte fazioni e 
fconcerti * per teftimonianza di Afconio Pediano, e di Suetonio nella Vi­
ta di Augufto, ne furono abolite alcune ancora delle prime approvate. 
M arciano Giuiisconfulto nella  l. mandati* ff. de ColUgns attefta il mede-

fi aio ,


